
Allegato 1 
 
 

Disegno di legge n. 44-B Disposizioni in materia di  sicurezza stradale 
 
Emendamento all’art. 4,  approvato il 3 giugno 2010  
 
Emendamento 42.4   
 
 

(avvertenza: si riporta  a sinistra la norma contenuta nel testo all’esame della Camera, 
a destra il testo  come modificato dall’emendamento 42.4) 

 
 

Art. 42 disegno di legge 44-B 
 

Emendamento 42.4  
 

Comma 2. La destinazione dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie di cui al 
presente articolo e` determinata dalle 
amministrazioni a consuntivo, attribuendo 
carattere di priorità ai programmi di spesa già 
avviati o pianificati. 

Sopprimere il comma 2. 
 

 
 
Comma 3. Le maggiori entrate spettanti allo 
Stato e derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, e 
successive modificazioni, rispetto a quelle 
accertate a legislazione vigente, derivanti 
dall’attuazione della presente legge ed ulteriori 
rispetto alle esigenze di complessiva 
compensazione finanziaria e di equilibrio di 
bilancio, sono individuate a consuntivo, 
annualmente, con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze. Con successivo 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con i Ministeri dell’interno e 
dell’economia e delle finanze, tenuto conto delle 
esigenze di finanza pubblica, una quota parte 
delle risorse accertate ai sensi del periodo 
precedente e` destinata alle seguenti finalità: 
 
 
a) al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
nella misura del 40 per cento  del totale annuo, 
per la realizzazione degli interventi previsti nei 
programmi annuali di attuazione del Piano 
nazionale della sicurezza stradale; una quota 
non inferiore a un quarto delle risorse di cui alla 
presente lettera e` destinata a interventi 
specificamente finalizzati alla sostituzione, 
all’ammodernamento, al potenziamento, alla 
messa a norma e alla manutenzione della 
segnaletica stradale; un’ulteriore quota non 
inferiore a un quarto delle risorse di cui alla 
presente lettera e` destinata, ad esclusione 
delle strade e delle autostrade affidate in 
concessione, a interventi di installazione, di 
potenziamento, di messa a norma e di 
manutenzione delle barriere, nonché di 
sistemazione del manto stradale; 

 
Sostituire l'alinea con il seguente:  
Comma 3. Fermo restando quanto previsto 
dal comma 2 dell'articolo 208 del decreto 
legislativo n. 285 del 1992, i proventi spettanti 
allo Stato di cui al comma 1 del citato articolo 
208, ulteriori rispetto alle esigenze di 
complessiva compensazione e di equilibrio di 
bilancio, sono individuati a consuntivo, 
annualmente, con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze. Con successivo 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con i Ministeri 
dell'interno, dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca e dell'economia e delle finanze, 
tenuto conto delle esigenze di finanza 
pubblica, una quota parte delle risorse 
accertate ai sensi del periodo precedente è 
destinata alle seguenti finalità: 
 
 
a) al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
nella misura del 20 per cento  del totale annuo, 
per la realizzazione degli interventi previsti nei 
programmi annuali di attuazione del Piano 
nazionale della sicurezza stradale; una quota 
non inferiore a un quarto delle risorse di cui alla 
presente lettera e` destinata a interventi 
specificamente finalizzati alla sostituzione, 
all’ammodernamento, al potenziamento, alla 
messa a norma e alla manutenzione della 
segnaletica stradale; un’ulteriore quota non 
inferiore a un quarto delle risorse di cui alla 
presente lettera e` destinata, ad esclusione delle 
strade e delle autostrade affidate in concessione, 
a interventi di installazione, di potenziamento, di 
messa a norma e di manutenzione delle barriere, 
nonché di sistemazione del manto stradale; 
 



 
 
 
b) al Ministero dell’interno, nella misura del 20 
per cento  del totale annuo, per l’acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature delle forze di 
polizia, di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a), 
b), c), d) e f-bis), del decreto legislativo n. 285 
del 1992 destinati al potenziamento dei servizi 
di controllo finalizzati alla sicurezza della 
circolazione stradale e ripartiti annualmente con 
decreto del Ministro dell’interno, 
proporzionalmente all’ammontare complessivo 
delle sanzioni relative a violazioni accertate da 
ciascuna delle medesime forze di polizia; 
 
 
c) al Ministero dell’interno, nella misura del 15 
per cento  del totale annuo, per il totale delle 
spese relative all’effettuazione degli 
accertamenti di cui agli articoli 186, 186-bis e 
187 del decreto legislativo n. 285 del 1992, 
comprese le spese sostenute da soggetti 
pubblici su richiesta degli organi di polizia, fatta 
eccezione per quelle relative agli 
accertamenti di cui al comma 2-bis dello 
stesso articolo 187, per le quali provvede 
solo nella misura del  50 per cento;  
 
d) al Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, nella misura del 10 per cento , per 
la predisposizione dei programmi obbligatori di 
cui all’articolo 230, comma 1, del decreto 
legislativo n. 285 del 1992; 
 
e) al Ministero dell’interno, nella misura del 15 
per cento , per garantire la piena funzionalità 
degli organi di polizia stradale, la repressione 
dei comportamenti di infrazione alla guida ed il 
controllo sull’efficienza dei 
veicoli. 
 

 
 
 
b) al Ministero dell’interno, nella misura del 10 
per cento  del totale annuo, per l’acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature delle forze di 
polizia, di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a), 
b), c), d) e f-bis), del decreto legislativo n. 285 del 
1992 destinati al potenziamento dei servizi di 
controllo finalizzati alla sicurezza della 
circolazione stradale e ripartiti annualmente con 
decreto del Ministro dell’interno, 
proporzionalmente all’ammontare complessivo 
delle sanzioni relative a violazioni accertate da 
ciascuna delle medesime forze di polizia; 
 
 
c) al Ministero dell’interno, nella misura del 5 per 
cento  del totale annuo, per il totale delle spese 
relative all’effettuazione degli accertamenti di cui 
agli articoli 186, 186-bis e 187 del decreto 
legislativo n. 285 del 1992, comprese le spese 
sostenute da soggetti pubblici su richiesta degli 
organi di polizia,  
 
 
 
 
 
d) al Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, nella misura del 5 per cento , per la 
predisposizione dei programmi obbligatori di cui 
all’articolo 230, comma 1, del decreto legislativo 
n. 285 del 1992; 
 
e) al Ministero dell’interno, nella misura del 10 
per cento , per garantire la piena funzionalità 
degli organi di polizia stradale, la repressione dei 
comportamenti di infrazione alla guida ed il 
controllo sull’efficienza dei 
veicoli 
 

 
Comma 4. Le maggiori entrate derivanti dalla 
presente legge affluiscono ad un’apposita 
contabilità speciale per essere destinate alle 
finalità indicate dal comma 3 del presente 
articolo. 
 

 
Comma 4. Le entrate di cui al comma 3 
affluiscono ad un'apposita contabilità 
speciale per essere destinate alle finalità 
indicate dal citato comma. 
 

 Comma 4-bis. La destinazione dei proventi 
delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui al presente articolo è determinata dalle 
amministrazioni a consuntivo, attribuendo 
carattere di priorità ai programmi di spesa già 
avviati o pianificati. 
 

 


